PER 

Le Jìglìe minori del defunto 
D. Saverio Terrai 
lavoro I 



IN N J PO 1 1 


MDCCLXXIZ, 


Digiii^tìd by Googie 




Djgitjz^ b^Ci ".'le 



[[lu r 



illa quantit!i, e qualitk de’ [crediti, 
che fi rapprefentano fui patrimonio 
degli ultimi due Baroni di Tevero- 
la ^ non fi può dubitare . Certa fède 
ne fa ’l decreto di difcufllone con 
piena c(^iaion di caufa interpofio 
nel d'i 6 del mete di Febbrajo dell' 
anno 17^3 , e dal Regio Filco accettato. Af- 
cendon tutti alla ‘ fomma di ducati 44490 - ^4 , 
de’ quali 1 150O "fono di crediti col fòlo aflfenfo 
erpreffo dell’ huomo : 7000 di crediti col folo af- 
fenfo del Capitolo per doti di donne maritate : 
2100 di crediti coll’ aflfenfo efpreflfo dell’ huomo, 
e col decreto ^u«d etcpedh: di crediti 

col d. decreto per doti di monache; djdS-po di 
crediti fenea aflfenfo , ma con dritto di pozioritk 
fopra corpi feudali , o buigenfatici ; e i rimanenti 
0401-8 di crediti fénaaailènfo, fenea decreto, e 
fenza pozioritk . Nè men fi può dubitare della 
•qualitk de beni , fopra cui concorrono i creditori . 
Ci fono beni feudali gik divoluti al R.Fi(cò, he- ^ 
ni but^nfàtici foggetti a’fedecommeifì) ed al nuh- 

A 2 jo- 
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joràfco Inftitultl da Andrea , e da Pietro Terrala- 
voro, e beni burgenfatici liberi. - 

De’ creditori , che non anno nè affenfo, nè decreto, 
né dritto di poziorità, non ho da brigarmi . Non 
ci ha dubbio , che su i foli beni burgenfatici li- 
beri e’ polTon concorrere. 

Nè men ci può efler dubbio , che i creditori , che 
anuo. dritto di 'poziorità', debbono a tutti elTer-'i 
preferiti su que corpi, che fono ftati col lor da- 
naro acquiftati , o rifatti , tuttoché pe’ feudali non . 
abbiano alTenfo, e pollo ancora che pe’ burgenla- . 
^ici vincolati non avelTero il decreto quod expc- i 
dity che, alcuni di elfi anno in fatti r'JE" là ragio- 
ne é quella, perché fenza il lor danaro o non ci 
farebbono , o tali non farebbono quali oggi fo- 
no. Chiare. ed efprelfe dintorno a ciò fono le dif- 
pofizioni del jus comune {a). Che -fé còrpi ci fo- 
no in parte feudali , in parte burgenfatici acqui- 
llati , o rifatti col lor danaro , qual’ è a cagion 
di efempio il palazzo Baronale di Teverola, dee 
farli luc^o ni contributo , ficchè del danaro do- 
vuto parte ne debba pagare il Regio Fifco, par- 
te pagar ne debbano i chiamati a i fuddetti fe- 
decommelTi, e majorafco. Che poi debba fadl il 
contributo fecondo il maggiore, o’I minor -valore 

del 

• • 

(a) V. L, credi f or 2 5 de reb. cred. L. i. i» quib. cauf, 
pign . , (y alias concord, apud Wifenbacb, ad tit. ff. 
qui pop. in pign. num^ 1 5. 
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del feudale e del ' burgenfatico , è fkto pili vol- 
t?>appreflb noi decifo , e prima'mehté nell’ anno 
14.66 ver una- feutenza del Re Ferdinando 1 nel- 
la caula, de’ fratelli di Barile (<»).. E per; ai^pmen- 
to tratto • dal . jus comune non era da. giudicare al- 
trimente. Nel foldato, che abbia, beni caftrenfi e 
beni non cadrenfì y confiderà il .^us comune due 
diverfi patrimoni quad di due huomini diverfi, c 
defunto il • foldato . duci diverfe, er«Ht» : . confeg'uen* 
temente fe .un .qualche debito! fi è contratto per 
rifpetto de’ beni caftrenfi, o de’ beni non caftrenfi, 
su quelfoli vuoi che fr paghi, per rifpetto de’ quali 
è fiato- coatra tto. .Che- fc' gli uai,: ogli altri be- 
pi a pagar non bafiino il debito contratto per rif- 
petto. degli uni , o degli altri , c perciò 1’ erede 
fcritto ne’ beni j. che a ^gare il proprio < debito 
fuificienti non fono , non adifea 1’ eredith , vuol , 
che r erede fcritto negli altri beni ,. il quale abbia 
adita r eredità, debl^ o. tutto lafciare , o pagar 
tutto a’ creditori . Cosi ci lafciò fcritto il giurif- 
confultoGajo (b)^ Juliarms etiam aity ft quh.alium 
cajìre 7 ifmm rerum , alium caeterarum fcripftjfepy quajt 
duorum bom 'tnum àuas bereditatcs intelligi : ut etiam 
in aes aitenumy quod in cajiris contradum ejfety 'fi' ' 
lus is teneatury qui eafirenftum rerum beres injìitu- ,, 
tus ejjety extra cajìra contrada aere alieno is folus 

' obli- 


(a) . V. Capyc. deci/. ip8. - - - 

(b) L, ft certarum 17. i. ff.de teff., rhilit. 
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oblìgetUTy qui caeterarum rerum beres fcriptui effet 
.... ft alterutra pars honorum aeri alieno j 

quod ex ea caujfa pendebity non [ufficiar y (S' propter 
hoc isy qui ex ea parte beres injììtutus efly non a- 
dierir: alterumy qui adijfety compellendum ejfe aut 
defendere roram bereditaremy aut tot am creditorihus- 
folvere . Ciafcun patrimonio fecondo la Tua e(H- 
mazione dee portare il pefo del proprio debito :• 
a ciò tanto è vero, che non altrimente ne dovrà, 
portare il pefo T altro patrimonio, che quando la 
quantità del debito ecceda il valore del patrimo» 
nio, per cui fu contratto. Che poi da i due di- 
verfi patrimonj del foldato ben fì pofla trarre ar< 
gomento a i due diverfi patrimonj del feudatario, 
che milite nelle Leggi feudali vien detto, e che 
cotefto argomento fia ricevutiffimo ne’noftri Tri- 
bunali, non è in alcun modo da dubitare {a). 

Fommi ora ad efàminare i crediti, pe’ quali su che’l 
veneraddlmo Sign. Aw» Fifcale ha cofa da opporre. 

* I 

De erediti^ che anno ^ affenfo efprejfo 
dell' buomot 

P £r. quelli crediti, che afcéndono, come fi è det* 
.to, a dùc.11500, non nega Tingenuo Signor 
Avvocato Fifcale che fono ipotecati i beni feu- 
dali ; > ma foggiunge , elfer cotefta ipoteca mera- 
- - mente 

» — I. ■IIP— Il I II ^ 

(a) y* de JJtca ad de Marin, tonu iv refol. i6x,num,6» 
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mente fujftdtma da poter giovare a’ credlcon nel 
iblo cafo- che manchino i beni buigeoTatici , che 
nel cafo nohro non mancano. 

£d eccorni nell’ obbligo di dimodrajre > che i beni 
feudali fono in vinù dell’ aiTeofo efpre0b dell’ huo- 
mo principalmente, fujjidiariamente ipoteoMi . 
Difputarono dintorno a ciò gli fatichi Periti del 
Regno. Un Dottore de’ tempi .di Afllitto, che ’l 
chiama in un luogo {a) Bernardo di Cajma, in un 
s\tro {b) Bernardo de Monti , opinò, che 1 R. afTenfo 
•non altra ipoteca de’ieudaU ioducefle, che l’ipoteca 
-meramente fujfidiaria; fed ego, dice Afflitco (c), 
Jtunqitam e)m opinionem approbavi , e ne reca la 
feguente ragione tratta da i libri del jus comune, 
.Ubi ejl in obligatione feudi Regius ajjenfus , tunc 
datur elcBip creditori a jure agendi principaliter hy- 
.potbecaria fuper feudis, fi nule, omijfa difcujjione 
■ftiper bonis hurgenfaticit , quia ijìa elenio ejì bene- 
ficium juris. I luoghi del jus comune, fecondo cui 
ragiona Afflitto, fono la L.fi creditori! B.ff. de di- 
ftraB. pign. (d) , e la L. fin. C. de obi. & a8. (e) . 
-Finalmente conchinde {/), £t ita fuit in S.C.de- 

. ... 

»' l l I .11.1 li 

(a) ./id ConJi.fi dominus vafallum num. x«, ■ . 

(b) jìd Conji. fratribu! 

(c) Md ctt. Confi, fi dominus.- vafaUnrn «wr. 6- 

(d) V*jijfli8. ad ed.ConJii firafr^us 

(e) , ^d eit.ConJìffi donùnus d,.num>€> i f 

ij) Ck» tium.6. 
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<fdr»tiftatunt . Dopo i tempi di Afflitto dintorno a 
tjudio puntò variamente fi opinò, e fi giudicò ne 
i noftri Tribunali fino a i tempi dell’ Imp. Carlo ' * 

V e propriamente fino all’ anno 1531 , in cui I , 

pubblicò la Pr. 4. de fendis. QUeftà Pr. pofe fine 
alla controverfia ordinando ^ ohe gli affenfi s’ in- 
tendeflero Tempre Asà'-in fubf%dium^ cioè in dilet- 
to degli allodiali . Volumus ( fono parole della Pr, ) 

(juod bona feudalia obltgatà effe cenfeantur tantum 
in defedu bònorum allodialium feù burgenfaticorum 
.... (y' non ulteriusj quodtjue bonts ipfts allodia- 
ilibus vel burgenfaPtcis èxifientibus bona feudalia ?tul- 
latenus obligata effe cenfeantur. Ma fu poi a fup- 
pliche del Baronaggio corretta dallo fteflb Impe- 
rador Carlo V nella Pr.7, eh’ è dell’anno 1535. 

•In fatti nel margine di efla fi legge, Corrigitur 
per Pragmat. 7. infra' eod.> Le parole della Pr. 7. 
fonò , Placet Regide- Majejìati , quod deinceps in 
ajfenfibus expediendis non ponatur claufula^ qUae per 
■dt^lam Pragm. (cioè la Pr.4., come nel margina 
. fi avverte ) ponebatur , quod bòna feudalia non intcl- 
ligantur obligata^ nift in defeHum bonorum allodia- 
Jium^ ftve burgenfaticorum ^ & ipfis non fufficìen- 
■tibus ad fatisfa^ionem partis cujus intererat : quin ' 
deinceps dióli ajfcnfus expedìantur fne praediUa 
claufula . Cosi divenne principale quell’ obbligo , 
che prima era fujf diario : e per principale fi è < i 

coftanteraente avuto da i Dottori , che ne anno 
fcritto dopo la d. Pr. 7. Piacemi di traferivere due ^ i 

fole.’ 
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fole airtorit^ del Reggente de Ponte, e del Gal- 
lappo. Scrive il primo (f), Supervenir Capitulum 
concejfum Civttaù in anno 1-53$ (eh’ è laPr.7.) 
per quoi corrighur Pragmatica ^aedida , eh e la 
Pr. 4 : indi dopo di aver trafcntta la d. Pr. 7. fog- 
gi unge , Et fic vanita! ejì vanitatum praettndere^ 
quod fit ajfenfus fubfidiarius . Il fecondo dopo - di 
aver recata la fentenza di Afflitto, e la contra- 
ria feri ve (^>), Hodie tamen>videtHr enplorfltum irf 
Regno , Ó Jfublatum 'dttbium , qttod prius debeant 
difeuti bona burgenfatica ^ Jìquidem adejì Capitulum 
concejfum a CathoUca Mdji^/tte Regno Nea^litano 
in anno 1535., nt in pag. 131. col, 3. in^fine, tT 
pa^.1^2. in prima facie in p'inc. (eh’ è la-Pr. 7.) 
ubt conceditur , quod in ajjenfu non ponatur clàui^ 
fula, quod pt ius difeutiantur bona burgenfatica an- 
tequam deveniatur ad fenda obligata: ^‘Jìc in prò- 
ni rècepta ejì opin’to AfjliSii . Nè ci è per quel, 
che io ne so, chi dopo la d. Pr. 7. abbia opina- 
to altrimente." 

Che fe mi fi dica , che la Pr. 7. folamente ordinò , 
che ne’Regj aflenfi più non fi poheiTe, come pri- 
ina , la’ daufola , quod bona feudalia non inteUi-* 
gantur obligata con qael che lègne , non già che 
per l’avvenire fujjidiarj non foffero; primamente 
rifpondo , che non degna della fapienza e della 

> B ’ • . > be- 

- ' - ■ ■ — 

(aj De pot. Proreg. tit. 6 . num* 30. . ’ • ; 

(b) Metbod. feuà. p. 4. cap. 5. num. 54, 
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tenigùlta dell’ Imperador Girlo V farebbe ima Pr. 
a cotefto modo intefa : non degna della di lui fa- 
pienza con^e una Pr. del tutto inutile : non de- 
gna della di lui benigniti come una Pr., che a- 
Vea la fola apparenza di grazia fatta al Baronag- 
gio , e grazia non era ; fecondamente rifpondo , 
che balla che ’l Principe effH-elfamente non dica 
di dar 1’ ^ffenfo a conmzione che ’l fuo Fifco fia 
tenuto in'/uifftdium, perchè debba per Legge eC- 
fer tenuto principalmente : ed ecco come il dirao- 
Oro . Per malTima indubitata di jus feudale nota 
ancora a’ fanciulli Taffenfo è una folennita ellrin- 
feca , e come tale un accelTorio , che fegue il con- 
tratto , che tiene il lut^o di principale , e ’l fe.- 
gue in modo, che tutto comprende, e tutto con- 
ferma quanto fi è convenuto nell’ iflrumento , e 
come Ha cojpvenuto . Non ce ne fa dubitare la 
formola iftelia del R.afl'enfp, ch’è quella. Teno- 
re de c^ra'mftra fcìentia deliberate , 

(y con f ulto ^ ac ex gratta fpeciaii OBLlGulTIONI 
BONORUM FEUDALIUM per fupplicantem fa- • 
Bae^ ET OMÌillBUS P4CT1S /upradibiis conteu- ' 
tU, in di^o praeiuferto infìrumentOj quorum tenores 
in praefenttbus^ prò' hferfts , Ò* fpecijìce declaratfs 
abeti volumus . . . ajfentimury & confentimus en 
gratta , Regiumque fuper iis praejìamus ajfenfum , 
(y.confenfum. Or non ci è illrumento, nel qua- 
je principalmente non li obblighino come i bur- — ^ 
oenfatici , cosi ancora i feudali : nè ci è iflrumen- 
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to y nel quale non fi dìa’ efprèfiaoiettté al credi- 
tore l’arbitrio, che gli da anche fenza fpecial con- ; 
venzione la Legge (<*), d’inftituire l’ipotecaria su 
que’ corpi , che pih gli piacciono. Tratta .quefio 
punto meglio che altri il Reggente de Ponte (ù)» 
Potrebbe al più pretendere il Filco da i creditori 
de i Tuddetti ducati 11500 la ceffione delle loro 
azioni, e di quelle valendoli rifiirfi.di quel, che 
ha pagato, su i burgenfatici; ma potrebbe ciò di- 
rittamente pretendere, quando avefleró i credito- 
ri azione da cedere . Nel noftro cafo non anno 
eflv nè azion perfonale centra le 'figlie minori del 
defunto D. Saverio Tcrralavoro, nè azione ipote- 
caria su i burgenfatici alle dette figlie fpettanti : 
non azion perionale, perchè fono elfi creditori; de 
gravati , de i quali le dette figlie non fono eredi : 
non azione ipotecaria , perche i bui^enfatici alle 
dette figlie fpettanti foggiaccion tutti a i fedecom- 
fneflì, ed al majoràfeo di Andrea e di Pietro, e 
come tali fenza il decreto quod expedif y che per 
cotefti crediti non ci è, non poteano da’ gravati 
in alcun modo obbligarli . La celfione - delle azio- 
ni ha luc^o nel folo cafo ,■ che ci fia P obbligo 
di due diverfe perfone, o di due patrimon) diverii, 
e da una delie due perfone, o fopra uno de i due 
patrimonj il .folido fi paghi.- Ma nel cafo nofiro 

B 2 il 

■_.ir , 

(a) L. creditori % de d'tJìfM. p*gfu ' ' . ■ ' ; - , 

(b) De poe* Proreg,m, 6 % X nìm.i^ ad 37. ) 


• • 
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il folo Fifco in virtù deiraflenfo è obbligato. ' 

Ed ora fi conofce, quanto inutile fia la difputa, fe 
prhicipiilc ^ o fuJJtdiaTÌo lia 1 obbligo de feudali « 
Quella difputa per la ftefla Fr. 4. feudis 
fariamente fuppone l’ efiftenza de’ burgenfatici . Ma 
quando quelli a fedecommeflb od a majorafco fog- 
giacciono, per rifpetto de i debiti contratti da i 
gravati fi anno per non efillenti (/*) , e come do- 
vuti a i chiamati , e come un debito anteriore ^ 
fi debbon dedurre {b). 

De crediti col filo ttjfenfi del Capitolo per doti 
di donne maritate . 

I L Capitolo, di cui fi parla, c nella 3. de fiu- 
dis . La fupplica da’ Napoletani umiliata al Re 
Ferdinando m quella, Item fupplicam^ che m tuttt 
g/’ ijlrumenti ^dotali , che da qua in avanti accade- 
’ranno farft in-quejla Città di Napoli^ ilio tunc che^ 
fieno fatti gl ijlrumenti dotali , ed obbligazioni de 
beni feudali de loro mariti 'con rifirbazione_ del R, 
«Jfenfi \ s intenda ejfer prejìito /’ ajfenfi di V. C. M, 
a qualftvo^ia donna j cjefi maritdjfe dentro la Ci^ 
eà di Napoli'^ e- tonto ' alle firafì'terc^ che < fi marh 
tajfero con gentiluomini , e cittadini Napoletani , 
quanto gentildonne , e cittadine , che ft _ maritajfcro 


(a) V. Milanenf lib. i. decif, 5. tium. d8. 

(b) V, Bjxc^dtfp. jur. tom, i. difp. 12. num. 35). 
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^ fuori detta Cìtti etiam con forajtieri : e 1 Ke 
nell’anno 1505 n(’^0ÌQ y P lacet ad beneplacUum R.C. 
Majeftath. Fa poi aell’anno 15JP eftefa cotale 
Grazia daU’ Imp. Carlo V agli anelati , e loro ufu- 
frutti giufia la formai contenatxa^ e tenore degl' ijiru- 
mentì e cautele confette e eonficiende per la confe- 
cuxione y rejlituxione y ed affecuraxione de' predetti 
antefatiy ed uf uf rutti y come fi legge nella Pr. 8* 

L’ alTenfo dato da coceik Leggi a i fiiddetti crediti 
afcendenti y, come fi è detto , a due. 7000 crede il 
Sign. Avvocato Fifcale che a differenza dell’ affen* 
fjo efpreifo dell’ huomo fia ua afiènfo fujjidiario , 
come da talua fi è creduto , e come per tefiimo- 
nianza di Gianvincenzo di Anna (a) fu decifo nell’ 
anno 15^4. Ma fia cosi: che ne può egli fpera- 
re ? Si è detto già, che le figlie minori del de- 
funto D. Saverio Terralavor© eredi non fono di 
coloro, che contraffero- i debiti, e che i burgen- 
fatici loro fpetranti fono tutti foggetti a fedecom- 
meffi ed al majorafeo di Andrea e di Pietro , e 
come tali non fono in aleuti modo obbligati, an* 
u fono da confi'derarfi come non efiflenti.^ 

Non è poi vero , che l’ aflenfo del Capitolo fia /uf 
/diario. Fu decifo cosi nell’anno 1554; fed ulti- 
tno loco ( è lo- fteffo Anna che parla ) in caufftt 
magn.Joannis de Salerno cum ejus cognata fuìt ju- 
dkatum conttarìumy (y fuit praejlita ajjijìentia itr — 

I • . . ■ • ■ fo* ■ 

(a) Èxpet, ConJÌ. Divae memorìae tb 204. pan, 120. a p. 
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fol'tdum ète 4 Mariù 1^6^, Ma la più famofa de- 
ciftone intorno a ciò fu quella, che a difefa del 
Reggente de Ponte fece contrai Fifco la R. Ca- 
mera delia Sommaria nel cafo appunto di devo- 
luzione, in cui fiamo. Piacemi di proporla colle 
parole fteffe del de Ponte. Me patrocinante^ e’fcri- 
ve (a), fuit judicatum per R.C. in cauffa Eleo?io- 
rae Caracciolae cum R. fifco ^ ijui fuccejjerat Pardo 
Fappacodae illius marito defungo ahjque legittmo 
f ucce jf ore in feudo ^ dum petUt fatis fieri de dotibus 
fuper bonis feudalibus de^olutis^ & en adverfo fi fi- 
cus oppofuit , epiod nffenfus Capituls , tn ejuo fe jun^ 
dabat ( Ljonora Caracciolo^ erat fubfidìartus in de* 
Je^um bonorutn allodiaiium , quorum cum multa re- 
«nanfa erant in hereditate^ petiit propterea fuper il- 
lis^ non fuper feudis fatisfieri debere: (y tan- 
dem decifum fuit cantra fifcum^ Ó* fuit conceff a af- 
Jifientia fuper feudis. La ragion della decifione fu 
quella (^), quia ajfenfus eji praefiitus inftrumento 
dotali y (y fuper omnibus in eo contentis (c) ^ & ex 
elaufulis injlrumenti creditoris arbitrio fit exequutio. 
In fatti nella Pr. 3. fr dice, Ilio tunc che fieno fat- 
*i gf iftrumenti dotali.- e nella Pr. 8 , Giufia la for- 
ma., corrtenenxa , e tetjore degt ifirumemi e cautele 
confette e conficiende. Notifi qu\, che nel cafo del- 


(a) De 'pop. Proreg. d. cap.6* mtm. 16* 

{h)-De Ponte- mtm, 

(c) De Ponte, math 15. 
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U fuddetta decifìone pretefe il Fifco la ceffione 
delle ragioni ^ riiàifi fopra gli allodisili, e Tot* 
tenne , perche gli allodiali , conie liberi , erano 
anch’elTi obbligati; ma 'perche Lionora Caraccio* 
lo oltre il credito delle doti , per cui avea 1’ ai* 
fenfo del Capitolo , aveva ancora 1’ ipotecaria su 
gli allodiali per un legato lafciatole da Pardo Pap* 
pacoda Tuo marito, magna 9ita fuit f quaeftio ^ dica 
jI de Ponte {a) fi ' cejjio operari debebat cantra £• 
leonoram cedentem creditricem ea caujfa legati , prò- 
pter quod ante fifcum fatisfieri volebat: & obtinith 
(Lionora) ex regala fila, quod cejfto in cafn ifto 
fit ex aequitate Legh , quod tibi non nocet- & alii 
prodeji, " • - i 

De* crediti eolP ajfenfo efpreffo deU buome, 
a col decreto qmd expedit. 

• ... . I . ... 

P £r quelli crediti afcendeuti, come fi Odetto, -a 
ducati 2100 pretende H Sign. Avv. Fifcale do» 
yerfi far luogo al contributo per la ragione, che 
avendo X afrenfo tolto 1 ’ dbcolo della -feudalitH^ 
ed avendo -.il decreto quod.eujpedit tcdto f oilaco» 
lo de’fedecommelTi e del maprafco fi trovano i 
. dne patrimoni feudale e burgeoiaùco obbligati p^ 
medefimi crediti. ■ . . ^ 

Ma non altnmente può iarfi- luogo, al etmtributo^ 
. / ' ; i- . ' • ’ • ^ che •) 

lè irì i> 

(a) JNw». i5. 
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che tjuando come è lano de i dtie patrimonj, cos^ 
fia r altro a’ creditori obbligato, fenza che ci fia 
differenza tra l’ ipoteca dell’ uno, e l’ ipoteca dell’ 
altro; non quando l’ipoteca dell’uno fia fujjìdia- 
ria\f e l’ ipoteca dell’ altro fia principale y come av- 
viene nel noftro cafo. Ne’ due precedenti Capi 11 
è gih dimoftrato, che l’ obbligo de’ feudali in vir- 
tù dell’ affenfo dell’ huomo o del Capitolo è un 
obbligo principale. Al contrario l’ obbligo de’ bur- 
genfatici foggecti a i fedecommeffi ed al majoraf- 
co di Andrea e di Pietro Terralavoro è un ob- 
bligo meramente diario » Ed ecco come il di- 
nioftro. Il decreto quod expedhy in virtù del qua- 
le pe’ fuddetti crediti fi obbligarono cotefti bur- 
genfatici , unicamente fi appoggia nella notiffima 
Autcniicut rei , quae C. comtn. de leg. & fidek. .* e 
quella Autentka è un rimedio meramente fujftdia- 
rio. Di ciò non ci fanno dubitare le parole illef- 
fe dell’ Autentica . B.es quae fubjacent reflitutiom 
probihentm alienati quidem^ vel obligari. Ecco la - 
regola contenente il divieto della ipoteca de’ be- 
ni a fedecommeffo foggetti . Sed ft liberis portio 
legitima non fufficiat ad dotisy five donationis prò- 
pter nuptias obligationem , permittitur res praedibias 
in eam caujfam alienare y vel obligare. Ecco il ca- 
fo di eccezione, in cui fe ne permette l’ipoteca; 
ma cotello cafo a quella condizione foggiace , fi * 
liberis portio legitima ( che su i beni liberi è lo- 
laraente dovuta ) non fttfficìat , c molto più fe ■* 

•' maa- .■ 
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inànchi del tutto. Ed ecco un rimedio meramen- 
tt fujfidiarìo. Lo fteffo ampiamente è fcritto 
nella 35> , donde la Autentica è tratta. 

Dunque T ipoteca de’ beni foggiacenti a fedecom- 
melTo è nel cafo delle doti , o delle donazioni « 
proptér nuptias un rimedio meramente fulTidiario, 
cioè uh nmedio, che giova o mancando del tutto, 
o non badando i beni liberi. 

Cosi, come l’ho io interpetrata , fu dal S.C inteià 
X Autentica res quae ne tempi del Prefidente de 
Franchis . Morto Giambattida Recco concorreano 
creditòri per caufa di dote,'i quali oltre l’ipote-- 
ca de’ beni liberi aveano ancora l’ ipoteca de’ beni: 
fòggetti a fedecommeflb in virtù Autentica» 
resy quae; e creditori, a cui i foli beni liberi era- 
no ipotecati . Or poiché non badavano i beni li- 
beri a pagare tutti i debiti , da quedi fecondi ere- 
Ultori fi pretendea ^ che fi doveffe a que’ primi fod-; 
disfare col prezzo de’ beni foggetti a fedecommef- 
fo en aequitate L. i, C. de pign.: al contrario dal 
chiamato al fedecommeffo diceafi , eh’ elTendo il 
TÌraedio della d. Autentica meramente fujjidiarioi^ 
ut apparet en ilio tentu y & en tentu in corpore , 
linde fumitUTy cioè dalla A, Autentica y e dalla d. 
Novella jp , non altrimente poteano que’ primi 
creditori valerli della ipoteca de’ beni al fedecom- 
meffo foggetti , che nel difetto de’ bèni liberi: (y 
S, Conftliuniy dice il de Franchis (<»), die 20 Fe- 

_ G Ih'ua- — . J 
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byuarii judìcavh in favoretn fidetcommijf Arti per te- . 
xtum iti d. Autbk res qftae > quae in fuhftdmm prò- 
cedit: onde per fentimento di quali tutti i Dot- 
tori fcriflè il Canonico de Luca (<*) > Opinio eft 
mo^ts recept/t y ut togì non debeAt multer cred'itrtn 
anterior prò dote agere cantra ^àeicommiffarmm fu- 
per bonis fideicomrnijfarits y ut pojioriortbus aditum 
relinquat ad bona Ubera y cum remedium Authenti- 
cae res quae fit mere fubftdtarìum NUN ^UAM 
EXERCIBJLEy ubi bona libera fuperfunty en qui- 
bus dotis refìitutio fequi pojjit . Dunque perchè for 
no i beni feudali in virtù dcU’ affenfo principaL- 
luente obbligati > Q i burgenfatici a fedecoxnnaeffij 
ed a majorafco foggetti fono obbligati in fubftT 
diumy ne fegua, che: in difetto de’ burgenfatici li- 
beri cotefti 2100 due. fi debban pagare dal R. hf- 
co su i feudali fenza che poflà larfi luogo 3 r con- 
tributo . A confermazione di quel che ho detto 
della differenza, che ci è tra l ipoteca principale 
de feudali, e h /uj/idiaria de’ beni foggetti a fe* 
decommeffo, è qui da notare, che quella, donna,, 
la quale fecondo la fojManecata Decifione del S. 
non potè per la efifteqza de’beniliben molellare, 
il fedecommeffàrio , tuttoché valendoli, della ipo- 
teca de’ beni liberi face 0 è reftare elcluft i credit^ 
ri pofteriori; fe le foffero ftati principalmente ol^ 
bucati come i burgenfatici , cosi ancora i feudali^ 

, . fa- • 
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farebbe ftata fecondo lo ftile de’ Tribunali del no- 
flro Regno obbligata di valeriì della fola ipoteca* 
de’ feudali per dar lu<^o a’ creditori lènza alfenlb' 
fopra i burgenfatici : e la legione, in cui cotelb^ 
ftile fi appoggia , è perchè farébbonO in tal cafo ‘* 
principalmente obbligati còme i bui^hfatici , cos\ 
ancora i feudali. Diverfnrh foggiunge il cita- 
to Canonico de Luca {a) , de ftylo Regni Neapóti- 
tani in feudis , nam ereditar tum a^ekf» ànierior 
fuper feudis^ & allodialibus pt^eft cégi àgere fuper 
feudalibus : & hoc en aequitate ad evitandum da- 
rnnum pojhriorum , Et ratio dìfparitatìs eji , quia • 
creditor babet ht cafu PRJNCJPALITEE. ebUgih 
ta VTRAQUE, bona^ in exemplo autem' Deci ftenis 
rhulier prò dòte non babet princtpalker obligàtà boHd 
jideitommijfaria ^ 0* ftmiltter (tona libera ^ fed ih 

Jubfidmm non exijlentiae honorum liberorum, , * 

-■ -ir:. f. ■ ...V , vii* ■•oiu..'* : 

^ De crediti col decreto quod eftpèdit^pdif''ddtt ■* ’ ' 
di monache n ' 

• ' f 

P Er quefti crediti afeendenti, £ome lì è detto, a 
due. Il 125- dd certamente lì vaierà il . Signor’ 
Avvocato Fifcale dell’autorità del Montano il' 
quale infegnh {b) , che le doti delle monache a' 
differenza d^lle doti delle maritate non anno Taf- 

Ci fenfo 

— ■■ ■— I i m X» ■ 

(a) Num. 4 . ' ' ^ ' 

(b) Ad I^lmperialem nuni.Sl,' ’ ' . ■ 
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fenfo del Capitolo , e che perciò debbono in vir- -, 
tu del decreto quod expedit portarne il pefo i bur- 
genfatici tuttoché foggetti a fedecommeifo ed a, 
inajorafco. i 

Ma oppongo io all’autorità del Montano l’ailtoritkv 
dello Staibano (<»), l’ autorità del Mucci (^), che 
dopo di aver rifpofto agli argomenti del Montano 
foggi unfe , Ex bis videtis , an bene fcrìpftt Monta- ^ 
nus pottut prò Fifco^ quant prò Deo ; e (quel che 
più importa) le oppongo l’ autorità di una Deci-* 
fione del S. C. appreffo il Toro (c). 

Quandoché poi fi aveffe a giudicare fecondo la fen* 
lenza del Montano j effendo meramente JuJJìd'ta- 
rio come già fi é provato , il rimedio delT Au- 
tentica res quaey in virtù di' cui s’interpofe il de.-' 
crete ■ quod expedit ^ e fi obbligarono per coteftì 
crediti _i burgenfatici foggetti a fedecommeffi, ed' 
a majorafeo , ed effendo per eflì principalmente ” 
obbligati anche i burgenfatici liberi ; é chiaro , che 
fe alcuni de’ creditori col decreto expedìt vin- 
cono di anteriorità alcuni di quelli , che su i foli 
burgenfatici liberi poffbn concorrere (e ce ne fo-„- 
no in fatti alcuni, che gli, vincono di anteriorità)' 
della fola ipoteca de’ burgenfatici .liberi e’‘debban 
valerli. Coteftì burgenfatici liberi, che fono c^gì' 

nel 

-.Tornai, refol, 6 1. num.^o. 

(b) Ad Sanfelic. decif.^p. num.2i & 22, 

(c) Compend. deci/, tom. p 4 Z, v.mo^iialcs* . 
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nei patnmoDÌo de.i due ultiini Bàroài. dì T0fi9« 
rola, vi erano angora nel tempo del decreto 
exjtedhy onde «quello per rifpetco della rata de’be» 
m , che non era in <{\xd tempo ipotecata ■ ad ali 
trui , aver fi dovea.. come non interpofto per difet- 
to della condizione lòtto cui ^Aattmtka nè avea 
permeffa T ipoteca : e le in quel tempo non^ vi 
loffero fiati , nè meno in tal cafo potrebbe il d. 
decreto giovare, ballando, che ttel tempo. dell’ a- 
ziòne Ha la cofa gik venuta' al cafo , donde non 
può cominciare! So, che Triboniano come r^ola 
di Legge infer\ nelle Pandette quel detto del giu* 
rifconfulto Paolo (4), 'ATo« ejì novum^ ut quae fe* 
mel utHìter conjiituta fu»t , durent y licet ille ca^ 
fus extìteùty a quo initium cantre non potununt * 
ma so ancora quel , che da t dotti interpetri fi 
è notato su cotefio luogo di Paolo cioè che 
Triboniano prefe per regola T eccezion della re- 
gola . In §. I. bujus Legis ( vaglia per tutti il 
cbiariflìmo Wifcnbachio ) non tam regula pro^ 
pomtur , quam exceptio a reguta > Che che fia di 
ciò dove fi tratta di obbligazioni, come net no- 
firo cafo , del tutto ctxitraria è la regola dataci 
dallo fiefio Paolo {b) , Placet y extingui obligatio^ 
nenty ft in eum cafum inciderity a quo incipere non 
potuit » £ non è da omettere > che nel calò no- 

ftro 


(a) L. in ambiguis 85. §. I. de reg. jur^ 

(b) L* pluribus 140. §. 2. de verb, obL 
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Aro flODifòlo i beni a -fedtJcommefTo fa- 

loxjo col decreto quià enpedit obbligati a i credi- 
tori, 'ma tutti ancora i beni futuri eòa quella le-** 
gale! imponanriflìma differenza,! che dove ripoié-’ 
« de’ beni 'vincolati ttx fujftiìaria^ l’ipoteca de" 
beoL liben^.che nel tempo avvenire' fi làrebboflo 
acquiiiati, farebbe fiata ^ncipale. 

Di Cala: nel: ij del mefe di Decembre 

•; vj) <■ - 4elt’ana0 Ì774. * • ■ 


Oioftppe Fafqual Cirillo, 

• . • . f 



• , v> j . • '* . : 1 . • 1 •. I *. 
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Lì creditori fui Patrimonio degli ultimi due Baroni 
di Teveroia D. Antonio , e D. Felice Terralavoro 
riferiti , ed ammelTi con decreto di difcufllone del 
di 6 Febbrajo accettato dal R. Fifco, afcen- 
dono tutti a ducati 444^6 -04, ài capitali, e fo* 
no i fegu^nti vj. • ~ 


Creditori eoi ’folo' ajfenfo èfprejfo 
■ delC buomo . 


Di Pietro Terralavoro ammeflb 4. loco in 

annui due. 450 per capitale di due. 10000 
Il Moniflero della' Coololazione di Don- 
ne Monache ammedb 5. loco in annui 
ducati 75. per capitale di ducati — 1500 

In uno ano. due. 52 s per capitale di due. — 1 1 500 

Creditori col foto affenfo del Capitolo per 
. doti di donne maritate* 

fi ' . • ' * 

pii eredi di DOrfola Terralavoro, con > 
relazione a parte y jn annui due. 40 per 

capitale di due. - - 1000 

La Ducheffa di Vemignano ammeffa 25. 

loco ki ann. due. 180. per capitale di 4^00 
Il Conte di Policadro per caufa delle do- ’ I • - 
ti di D. Terelà Lubeili fu Baroneffa di • ’ i ' • 

Teveroia ammeflb 26* loco in -ann. due. 

D 60. 



XXIV J 

pe» capitale dj ducati i ■■ • ■■ ' ii5i6<> ■ ' t 

f , i . X r . ' . .1 M ,. . . • • . " ' ■ ’ . ' • 

In uno ano. due. 3 ^j>.pe« diid«c«.-Tr ' 79QÒ1. . t 

1' _ ' . . J. ‘j 

CK^ditorì^ coll' ajjìenfo efpt^_ ddf hwmo ’ j 
e col decreto quod expedit, . ■ , . . ... 4 

La Congregazione $; M.^de^'Siette Ddor ) ' 

ri dentro S. Luigi di Palazzo ammeiTa 
6 . loco in annui due. 20 per eapitale di 

due. 1 ' ^ 

Il MoniljkHr^ di S*.i.prtì3zp d; Averla, ana^ , > ib; rn 
meflo 7. /ocft m wuv.;d*wati . ’ .1.1 II 

per capitale; <Ji di¥ì4ti ■ ■ ^o. i-.i 

Il Mo^Ukfo dLS^ ^ 4 •. Egiziaca ’ di Pizaof- . 'x 
falcone ammeflb 8. loco in ann.duc.5d- 
25. per capitai^ 4 i duiàtó MiStP- x.I 

In uno an. duc.p4.- 2 a-f* capùul^di' duc.'*^ ' a boo . O 

Creditori coll' ajfenfo del Capitolo ^ e col de- 
creto quod eì^it,ypCf-^-dii^^hmt 0 )t s^l i'i 1':.;:» HO 

f • • • ^ • 

.T . .. r: r ' > " *■' J 

D.Franeefca Paola Bàccicalupo ammuflà X3« ! u 

loco in annui< ducati iiz, per oapitale di : I 

duc.^' ‘t — g- 1 ,1 1 '■ I ; . ;. ' . I Jliir . iOÓ I 

Li PP. Agoftiniani [.Scalai d’Aye«& a«b i ‘ a ' :••'!.) :I 
meflì 15. lofio i>). annui duc.24. COr, 't . ; ’l 

pitale di ducati - t nr :■ ' ,ì. . ' - rf. 4DO. . 

.11 
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11 Moniftero di !S. Maria EgizziaCa di 
Pizzofalcone ammellb 20. icco in annui 
duc.p. 13 per capitàlè-di due. *<— - 103 

Il OoiJrS^cU i*oifcaftro a mme ff ft Icco 
in annui due. 274. a. per capitale di 

due. — ' — — ' ' ' " - 5850 66 

11 Mofìiftero ^ S. Polito^ con felaKÀom-a 
fam^ in annui due. 138. 88. per capi* 

%aie'^ ducati 5471 

In uno ann.duc.45 8. 3 4^ per capitale di due.— 11125 66 

Creditori col decreto quod expedit , e con 
dritto di poziorità /opra ' corpi feu- 
dali, 0 burgenfatici % 

Il Moniftero detto il Ritiro di S. Maria 

d^ie Grazie di Monter ag one am me flb • 

24. loco in - annui due. do. per capitale ' ' - ' . 1 

di ducati ' - ' ■■■ ■■ 1200 

Il Conte di PoKcaftro ammeflb z 6 . loco in ‘ 

annui duc.So. per- capitale di due. — 2000 ^ 

Carmine SimonieHo ammeilb 33. locò iiì ' ^ • 

annui duc.à|7. per capitale À due.— 6 oò'- 
Gaetano del Vicario ammeifo 34. loco in - * 

ann.dnc. 12.50. per capitale di duc.~ 250 
Il Principe d’AmWofio ammeffi) >14» ‘/oro 

fopra 1 fifcali di Tererola incannai du*- ^ 1 

cati 7. lo. -per capitale di di^. * '■ ^;-ì44 I - 

-- D 2 II 
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Il Moniftero ’di S. Maria Egiziaca di Piz' 
zofalcone ammeflb ip. loco fopra i det- 
ti fifcali in annui duc« id.87 per ca- j . 

pitale di due. — r 374 

D. Carlo Maria Ferrari ammeflb 30. loco 
fopra la Corretura di Ponte a Selice in 
annui due. 81. per eapitale di due. — 1800 I 

• i .» • 

Inunoan.duc.a84.57-ì-p€rcapitalediduc.— ^3^8 po 

Creditori fen% /ijfenfo^ fenxa decreto ^ 
e fenxa pojiioritd. 

Li fratelli dell’ Uva, e Reai Cala Santa 
degl’incurabili per effetto della tranfa- . 
zionè approvata dalla Regia Camera 
in'annui due. di.d2.*f- per capitale di 

due. — r ; 1232 50 

D. Pietro Terralavoro con relazione a par- 
te in annui due. 8. 12. 4 ^ per capitale 

di ducati : ^ S® 

Il Principe, Dentice ammeflb p. loco in. 

ann. due. 3<f. per capitale di due, 600 

Gli eredi ^di D. Domenico Bruno ammefli 
12. loco in annui due. 15. per capitale 

di ducati ;; 

Il Monìftero di S^Maria delle Grazie di . ■ ; 

Teverola ammeflb ip. loco in ano. due. 

6. per capitale di due. *— *00 

. Il • 
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Il detto amtnell& 1 6. loto in anmù duc^. , . \ 

50. per capitale di due, ' ■ ■ 1 • 75 ‘ 

11 detto ammeffo 1$. loco in annui diK,<^. : ' » ' ^ 

1. per capitale di due. ■ loi 8 

Il Conte di PoHcallro ammeflb 2^ loco in 

annui due. ^o. per capitale di diK. r> 1300. 

La Cappella del Pui^atorM) di Teverola, • : 

ammeila 29. loco in annui due. a, per i.r» 

capirle, di , due. -^r-n — ; ■ — ■■ ■ 40 , 

D. Uberto Romano ammeffo 27. loco in 

annuì due. 35. per capitale di due. <^oo 

Il detto ammeffo^ji.^/«:rpcr,foite;kr; 

due. ' 8pi ” 

Le forelle d’ Efeudiero ammeffe 32.7oeo'ia * ' ' \ 

annui due. 24. per capitale di due. 40^ 

'"Gli eredi di D. Gio: Lonardo Coffa eoa. ^ 

relazione a, parte in apnni due, 8, JW. ìi ^ v i) .11 
capitale di .due. •' ; ■■■ " ■■■ / ■■■ ■ - 7* 200 , [ 

Gli eredi di D. Domenico Roda per for*' 

te in due. — ■■■ — , . .1 100 . 

lu uno ann.duc.x3 x.27. per capitale di duc;^ .^402, ’ S • 

: ' •: -.l'I 

444p5 ^4 

. Salvo meliori calculo» 

* ’ . . I ■ . 

Oltre alle annualità, .1^' intereffi attraffati jda ffqin* ,v 
darff; a’cenff r^ed al Vitali^o di IX Angela Rq&, 
Terralavoro monaca nel Moniffero di S. Potito 
V - da 


Digitlzed by Coogle 



^ ^ t KWKll] 

• da aumcnrèffi ‘•d-citrt 4 ’qiàl cha f» «prélènde - 
dal a?iUriit miiiu di Fra ncò per'T^iduó -di-^etòd 
del fuddettO ’^iudi^ -di'* Tev&fola .1 <_ ->. 

Con dèvirfi T ivv g n r r e 7 trhe •'4i' Tùdctetti- capitali fi 
hanno a Malcàrè le <juantitk forti pagare • 
a o Ti faldoy pàrimetìte da liquidarfi; co* ' 

me pure <# 1 r -èfprelm- riferva di ragioni- totirta 
quei Credì¥ofij-ché pàtiifcotio -acciacco © .legale 
ccceiiène , TnrrétreTttfefi in 'tuTta a4le ' iftanìze pro- 
dotte pretìb- gli atri.' ' • • ' ‘ 

^Cfò L t E T'^ r V A.!- • ' •- 

I. Creditori còl fòlo' affenfo dell’ Huom© '• >• ’ - 

in ai^niH dnc. 515. per capitale di du- ' 

cati e — ~H^oo 

II. Creditori libi folo aifertlb tfel Capitò- ' . 

lo per -doti di 'Dorme maTTrare infan- '■* 
nui due. aSo.'pér capitàlè di ddc. “ * 7000 ^ 

III. Creditori xmtt^enfe efpreffo' dell’huo- • •• ' 

mo^e coi" decreto quod expedìt in an- 

' riiài <kfcr^4."2i>^ per -capitale 'di' due. 11 oor • “ 

IV. 'Credrrori' coir affenfo del Capitolo per 

doti di Donne Monache , e decreto quod 
expedìt in annui*duc.458j 3 »r per ca- 
pitale di ducati : 1112$ 66 

V. Creditori -con iecrtK<ì' expedìt ^ • - - • 

con dritto di poziorità fopra corpi féu- ^ • ' 

dati, o burgenfatici in annui due. 284. 

per 
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